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La  24esima  Assemblea  
Nazionale Anpci (19esi-
ma Festa  e  1°  Festival  
nazionale dei piccoli co-
muni d’Italia) arriva nel 
cuore  della  Franciacor-
ta. Ad ospitarla sarà il co-
mune di Iseo (Bs), centro 
sopra  i  5.000  abitanti  
(ne  conta  circa  9.000),  
che da anni fa parte del-
la grande famiglia Anp-
ci.

L’assemblea si svolge-
rà dal  25 al  27 ottobre 
nella  splendida  cornice  
della città posta sulla ri-
va meridionale dell’omo-
nimo lago. “Iseo è felicis-
sima di ospitare il Festi-
val  dei  Piccoli  Comuni  
italiani”, ha dichiarato il 

sindaco Riccardo Ven-
chiarutti,  giornalista  
Rai e già primo cittadino 
di Iseo per due mandati 
consecutivi  dal  2009  al  
2019.

“Il  nostro  comune  ha  
una lunga tradizione nel-
la valorizzazione dei cen-
tri  erroneamente  consi-
derati  minori.  Le  oltre  
venti edizioni della Sum-
mer school in Internatio-
nal Economics, che han-
no accolto 35 premi No-
bel per l'Economia e qua-
si 1300 studenti pH D da 
tutto il mondo, così come 
la leadership nel proget-
to  nEUlakes  che  racco-
glie 13 piccoli centri rura-
li sui laghi d'Europa e il 
progetto del Festival dei 
Laghi,  pongono  Iseo  al  

centro di un progetto di 
dimensioni  continentali  
sul versante dello svilup-
po sostenibile”, ha osser-
vato Venchiarutti rielet-
to  sindaco  nelle  scorse  
elezioni  amministrative  
dell’8 e 9 giugno. “È con 
questo spirito che acco-
gliamo tutti i comuni con-
fratelli  italiani convinti 
che  nell'appuntamento  
iseano si  possano porre 
le  basi  per  un percorso  
virtuoso e condiviso”.

U
n’occasione  persa  
per porre un freno al-
lo sperpero di risorse 
pubbliche legato alle 

fusioni. Il decreto attuativo 
del decreto legge n.44/2023, 
che ha prorogato da 10 a 15 
anni  l’orizzonte  temporale  
dei contributi ai comuni ac-
corpati a seguito di fusione, 
continuerà fino al 2029 a de-
stinare fondi sottratti ai mini 
enti virtuosi (circa 250 euro 
in meno per abitante) per fa-
vorire aggregazioni motivate 
solo da considerazioni di ca-
rattere utilitaristico. E come 
se non bastasse le risorse de-
stinate alle fusioni aumente-
ranno,  passando da 81,5  a  
86,5 milioni di euro.

L’Anci ha esultato alla no-
tizia del via libera (du-
rante  la  Conferenza  
stato città di giovedì 25 
luglio)  al  decreto  del  
ministero  dell’interno  
emanato in attuazione 
delle novità normative 
introdotte  negli  anni  
2022 e 2023.

“Come  Anci  espri-
miamo il nostro parere 
favorevole  sullo  sche-
ma di decreto relativo 
alle modalità, ai criteri 
e ai termini per il ripar-
to e l’attribuzione dei 
contributi  ai  comuni  
appartenenti a fusioni realiz-
zate dal 2014”, ha commenta-
to il presidente facente funzio-
ni  Roberto  Pella.  “E’  un  
provvedimento  importante  
che ha ampliato da 10 a 15 an-
ni l’arco temporale per richie-

dere i contributi, ma auspi-
chiamo allo stesso tempo che 
si arrivi ad una tempestiva 
erogazione  dei  contributi  
spettanti ai comuni interessa-
ti”.

Per l’Anpci, che ha sempre 
rivendicato  l’autonomia  dei  
territori più vulnerabili, inve-
ce, si tratta di un’occasione 
persa.

Perché lo Stato continua a 
finanziare  fusioni  “spinta-
nee”, ossia motivate dal solo 
intento di far cassa a discapi-
to della conservazione del va-
lore delle realtà territoriali. 
Fortunatamente la maggio-
ranza dei sindaci non si fa at-
trarre dalle sirene dei fondi le-
gati alle fusioni (un milione 
di euro l’anno oltre agli ulte-
riori contributi statali e regio-
nali). 

E lo dimostrano le lettere 
che ogni settimana i primi cit-
tadini indirizzano all’Anpci e 
ai quotidiani locali per espri-
mere il proprio dissenso ver-
so le fusioni. 

Da ultimo i sindaci di Bi-

stagno (Al), Sessame (At), 
Serole  (At),  Mombaldone  
(At), Vesime  (At), Cessole  
(At), San Giorgio Scaram-
pi (At), hanno preso carta e 
penna (in polemica con il neo-
nato Coordinamento naziona-
le per le fusioni dei piccoli co-
muni che invece auspica la fu-
sione forzata di tutti gli enti 
sotto i 10 mila abitanti) per 
sottolineare come le fusioni fi-
niscano per compromettere il 
controllo e la manutenzione 
del territorio oltre che l’identi-
tà della popolazione. Il tutto 
senza vantaggi concreti per-
ché anche fondendo d'impe-
rio tutti i comuni al di sotto 
dei 5 mila abitanti, si produr-
rebbe un risparmio del 2,4% 
della quota di spesa attribui-
bile ai comuni, pari al 7%. E 
quando cessa il flusso di risor-

se, i comuni accorpati si 
trovano a rischiare con-
cretamente il fallimen-
to.

“Dopo anni ed anni di 
elargizioni  folli  che  
avrebbero dovuto, in teo-
ria, consentire ai nuovi 
comuni, nati dalle fusio-
ni,  di  generare  econo-
mie di scala con notevoli 
risparmi,  i  sindaci  di-
chiarano candidamente 
che i loro nuovi comuni 
hanno speso oltre il leci-
to e rischiano il fallimen-
to, mentre i comuni che 

non si sono fusi e che quindi 
nulla hanno ricevuto conti-
nuano, con una sana gestione 
e con enormi sacrifici, a ga-
rantire i servizi essenziali”, 
lamentano la presidente Anp-
ci Franca Biglio e il consu-

lente Vito Mario Burgio.
E di fronte a questa situa-

zione lo Stato cosa fa? Invece 
di chiedere spiegazioni e ri-
chiedere la restituzione dei  
fondi,  con  il  decreto  legge  
n.44/2023 concede per altri 5 
anni i contributi alle fusioni 
che dovevano cessare dopo il 
decimo anno. “Siamo di fron-
te ad un grave vulnus della 
correttezza amministrativa e 
finanziaria del sistema di fi-
nanziamento degli enti loca-
li: si continuano a tagliare i 
trasferimenti ai piccoli comu-
ni virtuosi e si finanziano i ba-
racconi delle fusioni”, prose-
guono Biglio e Burgio che cita-
no uno studio del Viminale 
da cui emerge in modo chiaro 
l’inutilità economica degli ac-
corpamenti forzosi. 

Lo studio tiene conto della 
superficie territoriale gestita 
dai piccoli comuni con meno 
di  5.000  abitanti  (163.600  
kmq il 54,16% dell’intero ter-
ritorio nazionale) che è più 

del doppio di quella gestita 
dai  comuni  fra  i  5.000  e  
20.000  abitanti  (85.796  
kmq). “Maggior territorio si-
gnifica  maggiori  strade  da  
manutenere, più frazioni da 
servire con acquedotti, fogna-
ture, illuminazione, collega-
menti e, visto che il 60% dei 
piccoli  comuni  è  montano,  
più neve da togliere. Tutti co-
sti maggiori rispetto a un co-
mune sopra i 5.000 abitanti 
con popolazione concentrata 
in poco territorio”, concludo-
no.

Di qui la richiesta, ribadita 
dall’Anpci, di rivedere al ri-
basso i trasferimenti a favore 
dei comuni uniti in fusione en-
ti per i prossimi 5 anni, in 
quanto,  osservano  Biglio  e  
Burgio, “gli importi già eroga-
ti nel decennio precedente ri-
sultano esser più che suffi-
cienti per garantire l’ordina-
ria gestione dei servizi”.

“Nel contempo chiediamo 
che le risorse finanziarie non 
più erogate a questi enti ven-
gano  messe  a  disposizione  
dei piccoli comuni che hanno 
continuato,  senza  chiedere  
un euro in più allo Stato, a ga-
rantire i  servizi  autonoma-
mente o attraverso l’istituto 
delle convenzioni di servizi. 
Vanno premiati gli enti vir-
tuosi non quelli che dopo anni 
di prebende continuano a ri-
chiedere altre prebende sen-
za alcuna politica di raziona-
lizzazione”.

Ma purtroppo il decreto mi-
nisteriale varato in Conferen-
za Stato Città va in direzione 
opposta.
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L’Anpci considera un’occasione persa l’ok in Stato Città al dm sugli accorpamenti
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“Le fusioni compromettono il 
controllo e la manutenzione 

del territorio oltre che 
l’identità della popolazione. 

Il tutto senza vantaggi 
concreti perché anche 

fondendo d'imperio tutti i 
comuni al di sotto dei 5 mila 
abitanti, si produrrebbe un 
risparmio del 2,4% della 

quota di spesa attribuibile ai 
comuni, pari al 7%”

Fusioni, lo sperpero continua

L’assemblea Anpci si terrà nel cuore della Franciacorta
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